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(Nostra mtrispondenaa) 

5 âuembre 
Ella è, questa la primi TOIU, che U .P(|s-

sèggìatore approfitta della noica ospiiaìilà ac-
'Cordatagli dà! vostro giorhàle,. 4opo òhe esso 

lidi, le Otti conclusiQQliQttdévano coulro questa 
libere mantf0staziODi delta potenza gsipa, mdu:-' 
liliale, commerciale ed iaielkltaale* ^^ P̂ ^ 
altro in iBassima generale, e qnafldo ì ^Uggi 
êd i |irf|WÌ 4^ genio e delia attiVifà del 
Paomo affilano per risaltato qa l̂che coss di 
più durevole che la soddisfazione d'una cu-
riosilk passeggìera, o roccàsione; di una solen­
nità che ̂  non ha l'unico e ineschino scopd 
dèlia mrtè decdrativa, e quando, bindlte le 

n 

• i 

feuosì omndicéfe, eViilùppò safficientemenie 1© piccole gelosie ed l bassi spiriti féicMone 
membra.̂  ^ sia ognuao mce drtuH0,Si fa e si esperisce 
. nLap-'ogressìva dimisìone.ìl rlpetttto suo in- a l^i d'app^So^si apphndiŝ ^̂  sforzi 
grandimeato, ed il prosperoso "avvenire, che ^̂ 'f̂ '' »̂ qóataque parte provengano, inco­
gli augur̂ ^ di cuore, mi ridesUno Tidea della "ggiandòl» benché menoginizia^^^^ 

Ed iofattì il mettere a flàl^rnno dell'altro 
. *i.^ ii<. -—^- -f- - e *i ( . 

. . = ^ T ^ -

^^ 

esplosione: di nnaypìna. 
Accendesi un grano carico di polvere, ed 

il suo: fuoco si comunica tosto a molte inî  
d'altri granì -; coaligni, le cui forzo rìtì-

tìti e moltiplicate fioìscòrio'ptìF rovesciare ri-
pàrv̂ CÌMĴ è monUgtó: BfflWferò, 'o àmìci, 
ora più che mai dovete jenerlo d'occhio, af­
finchè, diveonto grandicello, non abbia tal fiala 
a permettersi qualche ^ licènza, tìcire dtòa 
strada ^̂ icciataglij ó' dî itìenticafe le massììae 
Ohê finò d̂ l suo nascere 'gii inculcaste. 

Badate adunque, tenetelo Id'oecill, ' ' '̂  
11 Passeggiatore treviglaQóiitfdando à zonzo 
^iWriil^ttà;:vìde:#w«#^ 

^ 

C^J 

•t 1 a causa? •* ^ 

n j — •--

, ^ v ^ s f c / -

Niente meno, cna un congresso-CMCorso 
j^nastìco :internazìpn^1ft,,^^^:;,^^^ " 

aicordo*, Che voi pure giorni sono fost̂  
gentili da pubblicare fl pifogrammil Io com'è 
ben naturale,. volir |frenà^vi parte per tu||a 
conoscereire^^^^^ ŝaperè, ed intanto che mo­
veva solo soletto "alla :?;aaiojie della ferroviai 
iira me e me pensi|a|^pesta è clavvero i v 
poca e, dei monumentt^'delle banche e delle 
^IPS**^ ?̂  ^6' congressi, j3pQ«ì?iionì a Lea-
fe Ì S J ^ P ^ J P^"g'' rlrVienna; 6i:qua8Ì iÉ 
ogni ciUàĵ îiigressi enciclopedici, giurldid, 
pedagogicv-agrari, musicali, per le scienze nà̂  
turali, ecc.; ecc. E;poi mi domandava: tutte 
qu#e, esposizioni e tutti quóMi COQI^M sono 
essî Ugualmente utili ? E j g ; | i s p ® èva : non 
pub più cader dnbbiô ĉhe 1̂  utiliià delle e-
sposizioni e dèi congressi aiardiscutibile; il 
buon senso delle nazioni e dei popoli ha fatto 
giustizia dei ragionamenti più speciósi che so-

rw.>F?dii-" 

ed in relazióne i produttóri di oaesi diversi è 
un (;hj|É||| il loro giudizio alrmfuorì della 
rèdàm,W^^qxié\^ reclame che dice sempre: 
Amn}irateì..., ,̂ ^̂  .. 

Inoltre Tengono fti^i conokéreprodóUima­
teriali ed intellettqalt, la cui maggiore sciagura 
è quella di non essere sbbistanza apprezzati; 
i tapporti ata^jti con d'avvicinamento di per­
sone dirette per lo stesso cammino alla stessa 
metili» ,fanno più intimi, :£piiy[uralari i con-^ 
tatti personali cementati da manifestazioni di 
pensieri e di progottì,,e da professioni dì a-
micizie espansivaiheQte cfferte e francamente ag|̂ ; 
c^yijP^'S'Jelle idee reode^più agevole e" 
îu pronta la loro trasmissione ed accettazione. 

v̂guesio poi p î̂ paezzo indiretto ig 
iiidamente ad iSàtgl'arTìiTeìenza, 

é coopera efficacemente al sub lento ma ne-
càssarìo e cohl'wo progre^o ; ed a rassodare 
e rauerenare la pubblica moraluà. 

Gonchiudeva pertanto;.un'esposizione ed un 
congresso sì traducono in un̂ opera di ìnse 
goamento, di morsliiìfifline è dì civillzzaziónll 
è di tntto didtto, il fare ; ^fflìo alla confi­
denza, ed aiî 'lpoggio delle persone dabbene, 
e, jdegiì ambì diligstruzipae, : degli^ii^p^ì .del 
loro paesâ  ||jitò più sa, come nel caso pra-
sente, trattasi di un congresso ginnastico, di 
nn coogrèslo da tenersi in un paese p'ccolo 
e con poche risorse; di un congresso, cui sono 
chiamati a prender parte fratelli nazionali ed 
eneri, dì un con|ifls(^ per ̂ 'un^¥atno della 
pubblica isti-nzione pressò'dì noi appena sboc­
ciato e pòco coltivalo, di un congresso per 
un'arte, che ha per compito di ricostituire, sarei 

qua^'per direi gh'Uomiai forti .̂  è Tìgtìrosi 
nelle membra è neU'animo* ^dì f Idimerii dal 
malt essere, dall'ozio è dall'apatia, di cos^it" 

I terese vincere quelle tendenze cotanto fatalî  
ch^^manifesiaiièìlà W*«eàto«Jtó^ che in 
*l||ìiterra si àppellan 6yrbms?̂ 'o èiis Allemà-

• "•:'É^i orti':emrD ipiiateria./ ^ ;"• ''" '''^^•"''" 
A&cb'e' qui però sono obbligato per riuscire 

chiamo e completo a premettere aicàne notizie 
chejmi studierò dì esporre il più sommaria-! 
mente pos3ibile.i- ^ ^ ^ : :; \ 

ifarpno in quest'anno i eongressi gin­
nastici. ."' • ''\^ '••^''•: ••^ ^ ^ , i -̂  

Quello di Sletìa «iRitó^%eito di 
ìnte|ÌQazl6nale. P 
r i*|rchè due ^ congressi ? si domanderà. 

^ V ri.i eccomi .ad appagarvi. 
l i prima' scuola che in -Itàlici vide la'iuH 

fa |nella di Torino nell'anno 1844; ed essa 
dìftla dalCObermad' tu la soli per ̂  ben 5 

Anche se al tr i jmje. ne^^MÉo, ques 
sarebbe:motivo^ Ifar rendere rispélta^ed a-
mata quella scuola e venerato jksup capo. 

•• F 

•m\^-
11 de^miilla parte dell'lndmlio gipeiazion^ 

alla' anatbmiii od/alllgiene e eoa fìguardò alla 
eaSetical 

•^ì 

l 

•j -ti 

dì dar ̂  bando as* 

sso 
!l> 

^yj 

' _̂ - r - ^ 

î lf>1^ 
x ^ ^ i * ^ ^Sà non\che..mttssift^a/bril^^^ é «}^w-

siero èa^l progresso, ebbe a dire gmslameate 
un iiìnslro scrUtore,-exoS^^ scienza 

jiìnffiî tica cì\e allora :,6>TOP.leggiava, mercè: lo 
itufcf severa) .dell'anatomiâ  della fisiologia^ 
ideUHgien̂ ĵ̂ llâ psicolbgia ê.; dell'estetici 

dcazlòni, proscrizioni ed a^gHò di aiòTÉnrinQ 
. . . '̂  • • • ^ • . ^ * w f ! 1 

^ !• 
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"A-ppendice 
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f<"K^I5^a3:i^5l^J5•!^t-3saa^ 

Successe adunquaila nftmdi 
adottata innanzi tutto in qtiélla Germania, che 
ci è maestra In tante <5p|è, e presso dì tutti 
importata da tSósWinò Reyer. 
^Vll Rey6T,oriffi& tedesco, ma ossido péfTl: 
iaiia, per la I K à e per le^^glìne ginnaf 
Iticbe : istituisce la federazton^^lana, ^ nèh 
ristituìria l̂e, traicela una via, le dà deN 
riméntìfié impone dei precetti. 

La vìa tracciala era di lavorare-̂ tfèrtinace-
menta per raggiungere i) fine della ginnastica, 
rédnca îòne fisica, intellettuale e mòraie,'e le 
due ultime a mezzo della primft. 

^ > e ' I ^ 

1 suggerimenti dati erano, di contemplare 
nei programmi é nelle scuòle quei soli mo-
violenti corporei che avessero una ragione, cĥ  
servissero allo siiluppo di questa o quella 

imposti e 
(Bluio airàcrobttiàmo, al fansmbiiììimb, ai gìud-

^ t ì ^ ^ à a M b i f f i h i . • •••̂ ' • " ' ^ - - ' ^ - ^ ^ 
, Ora gleta sapere, come quella federazione 

'abbia tenuto cpnto' delle sane f •iaggle r,acco-
mandazìoni del Heyér, appoggiato ̂ dalìa scuola 
Germanica? -^^^ , . '-''•']:' ^ ''': 

•^^W^. l^^^Wi I*^ssa|Vt«T^ m.Sr-
lòquedtenapnt̂  dap^è:ii,r pofOYano istituire 
raffronti fraJe due SGuolé,1a4ècchia, oàsia det-
|l'Obéi|tin^; Ì:Ìa m^ detta 
ànché'èàllòBanman, eie si confonde poi colla 
Germanica, e,Ja oltre 1000 ìir&^miseramente 
comlmate in un banchetto.U| , 

Che ne avvenné^Àvvenne che il Re ver 
onfessò la sua creazione, le ritirò ilsup^ap-

poggio, e fece anzi digpiù, perchè istituì, un'ai-

che oggi tiene ^^^m^^,,^,a<i^^l 
Essa e neoQ|f|̂  ,è ijtìai;|faziona m.mino-

iiza, né ha àp^o^i dì Sverno; egli è vèffî ts 
ma è -giovane, Apiena di' fervffe e'/dl^ apò-
ranza, ed ha per sé la: ragione nella scien^ a 
nell̂ arte, e per cio^noij si accasci, lavori stré^ 
temerne; p i i r 1 l p f S . | ^ ^ 

• •i.-:.Li'- | , , 

' i l 
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CBITICA l lTflBARlA 

Versi di Oemiaa\^doÌfo i 1 

q;rWi'S. 

Verona, :Ps6ttembre. 
Coi ^Ì]à,4Ì.L.:]S(^iiìer 7139 test^ la Itice i f t i ^ 

ronza un bel volume di ve*Bì del nòatro amìco^f-
dolfo Gamma. ,•.:•' - •^^^^••" 

10 oprto non pretendo farne la critica o mena 
,J^logio perchè non ej: creda ohe ramibfzii mi à 
fatto velo agli oochi,,nel qoal caso perderebbe :4Ì 
antoritJ» e-^l'ana e l'altro. ': ^ ^̂ fff? 

Mi piace ad ogui modo segnaìàrvì la Prefa­
zione, perchè non la fogliate senza leggaffl^boma 
BÌisk quasi sempre. È nna graziosa cosa, poioliè 
il Gemfflfi seppe ridarla entro a termini bónvenien-
tiasimi dandolo tina forma Bneìla, briosa, elegante; 
onde leggetela e vi piacerà. '̂ ' 

11 vohr mettere due rigJie d'innami alla pro­
pria roha è un^peccato antichissimo, dico il Gem­
ma, ed & ragione, ma a me non spiacciono, anche 
l peccati commessi con qnolla disinvoltura ohe 
non v'annetto alQona importanza. Non pretendia­
mo adunque che il nostro poeta sia più virtuoso 

degli à l t r i r S a f e sicuri ohe anche peccando vi 
piìàcerà. 

Di lai poco ci parla; solo òì dice che "essendo 
entrato nelle aia dei volontàri nei di del perigliò 
non a sempre studiato, e ohe molto amo, o ohe 
talora fa tanto ingenuo di crederò il mondo un 
paradiso terrestre sema Caini e ^ensa Serpenti, 
Ondo la sua Musa fn la Patria e ì'Amore./, 

Cultore della clàssica letteratura colle linee''dì 
Omero tentò ricomporsi la viia deìì'EUenlo fâ  
moso. Ed a mostrare che sulle, incanievàil tèrre 
accareumte dalV Egeo, sulle spjondè deìVEipo, e 
tra % ruaert del Partenone splende tuttora laura 
del canto, egli dice, io volli cogliere .alcunipoe:, 
tid fiori iì^ recentemente sfiocckK, I profumi dà 

tìéW c ^ àìlMiopsÉiBnle biòtì^o > mcGolo ; 
Satì̂ ^̂ tìSnéCQÌi «ecumutati : fòrManO la 

lemità&i nella vos|^| Padova nel gennaio dff 
coî à'o' sceklieva trevii%tìe(!e del », -™^ 
Ckméorso internazipnal™©- scriveva analoga-
mente l̂la Società Trevigiana ed al Muncipio 
dal qupe,.era detto, riprpmotUvasì. apugirg» 
moraliJbMatenah. • -.^^^ét. ^ -•• ' • '^ 
,11 Comitato ebbe torse il torto di non ri-
flettere dna volle prima di eleggere Treviso; 
eda(Sòcìeil trovigianìSbe (orse il torto di 
non nflettare due volte prima di accelUre, , 

.pietiala^Piresjdiisza Federale veniva pub­
blicato l'avviso dei Congresso, i >, ' ; • 

(i'altra'fede razione appena avutane la not-i 
zìa.'kandava una notaji nreUe e basse io-
s:nu|Mom a canco della nuova federazione e 
del Congresso e ài Municipio e alla Prefel-
Inra... 

-

i-ii 
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-K -^'i-

ji-p:-pi=r;{g^^^^^^^^^fl j^fi^ì^Vì^aiff^f^l.'BKTOIJIllìMft" 
_ ^ ^ - i J T ' j f j 

Garibaldino del !1866 non può certo dimenticare 
^ ' . ' ' " -

le glorie della camicia rossa, e la Rosa delle Al­
pi dopo la Battaglia di B^Bseccay è là a dimo-
atrarvelo, ' ,A U 

Una povera ÀlpIgìaDella s'incontra in tin signore 
0 chiesto dove vada gli rispónde con vero affetto. 
. ;;Vado:a 3ezz0oca dove sono l morti ê sog­
giunge ;^si^^^Ste -• •• ; ' '--^ ,n ,1̂  ••':•/•xh.p^W ••: 

IO d'au; intenso amor amo la rosa: ' 
r I 

Gite spunta su la bara 
; L'amo perchè vestita d'amaranto 

Bammebta i morti che le sono accanto 

•\w^yi^ 

H'iS3'^q.'W5> 

' • 1 

- l 

quali ricordano Vambrosia che un giorno esciva 
dai candidi veli delle claSsicfte Dive. . 

X ^ r 

Il volume alunque è diviso in tre parti. ^ 
La Prefazióne::»^tre canti — Poesie varie ™ Tra-'̂  
dazioni di Canti Neo Ellooici. Ed in tutte tre vi 
troverete' delle bellezze vere, della poesìa forte, ro-
ijusta, dei'vèrsi splendidi por armonia di forma, 
àelle idee nobili ìffettnose gagliarde. : 

Peccato che talora, specialmente sui canti, si 
risiiata del fraseggiare dell'lleàrài, e che creda 

..tuttavia neU'attUiilo orditie dì'odsel Sononohò il 

Addio, signore: se tornate al piano 
D i t o . • ; : ; ;1^^'vvi^. . - ' . "- . ,: • ^ >• • î  ••' 

Ch% avete visto il "plii bel fior montano • 

. . . .ohe vale un ^iardin, se colto 
Dove un pugnofil eroi giace EopoUo 

e. ohe il mio ^ 
f.,-i fioro diletto à un fioro alpino. 
L' &n detto rosa, ed è garibaldino. 

.̂̂ , jI.flioQome la verità Sjiiù forte del voleroiiwsli 
i l nostro poeta tul Canto «Dallo: studio di nn 
antictuado » osoe in questi bolllssimi versi che ri­
traggono a moiavigUa fattuale no&tra posizione: 

Galleggia il prete, il pecorume'e,il vecchio 
Bamboleggiar di nullità dorato, î  

"ììièi Drammi di Solca oi mostra che sa trat­
tare tanche argomenti di scionza elevandosi alle 
regioni più* filosifiohe del pensiero.,Egli non trova 
la differenza, delle età passate fra le uìinuscole 
cose, ma in ciò che forma la essenza, lo, spinto 
della vita , 

Un dì l'uman perisìero 
Tra questi monti mospiti 
Tenue d'amor foriero. 
I(i popolò di satiri, 

" ' r i éìnfe e di,pastori;. 
Òbinposé mille fazzole, 
Cànt5; vezzose Clou, -̂ ^̂ ^̂  
È, quando tacqiie, Tenero 
Mori con lui bellissima: : 
E il paganeasìino intanto^ 

' Lunga lunga mandò yoco dì pianto 
lO déitJi'fiui marmi 

j y - : , - • 

Di. questi dorsi scirissero 
Inipériiuri carmi: 
Passarono, e rellBuioa 
Lccente fantasia 
S'ucciiO Q la novisEÌma 
Canzon d'Avo Maria; 

U 4 • 

+:? 
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f di lUi jî qjapàmm^ commenl;), m: si 

wiiJpemeitó però dK ricolci^lh^ia di con­
siglio a quei signori due yerseUi di Òmio : 

- ̂ ProMit Qtnnis esto 
• '̂ i|> 'Ctaimr et ira, 

%,ciò^ perchè, rimiasiiiaDdQli, essi non si 
<f:ir,:iiL.j,Mi ' P ' l ì i CJ8O:MI'̂ î«« M piffm%S 

t̂.y=- r-i ± ( > * i ^ - ^ • ^ 

m monta 
^cliimostrftvpresideDK) ' fédéra i f iDìanlo ISTO-

m^.;.iìgM§M Wk30m per più li-
toli raggaardeyoìi, e poscia, assoggeUeva ai 
riflessi della Giuata Maaicìpileun progetto di 
Spesa per ricevere dagaameite i coicorrenti ; 
e la Giunta Municipale, caso non raro ma u-

dalirSòcietàliWgarno; étì i i l aTU um 
Prefetto, che^iieslatià i^ta jiMfa^ii^sti ftl 
^uo eloquente discorso. 

S r 

i£H>-v-t>l'5ì;Ì' 

Cessna carattere ufficiale fNttHale ceri-

w 

Moniccusaodo irOMélh pèrclè avea dira-
mata la Gireolare dèi 74 ed il B lancio, per­
chè non .avea ilfoado relativo.respìnse laido-
manda, consigliando la Presidenza, a lare., un 
pé^nndjy^iò di' porta in portai; per accattare 
por il santg,£mgressp_, y, ,• . ., , -. 

Oh sapienza e liberama^ dei nostri, r^|£[|-
tori 1.... 

Ma non basta. 
•fi 0 B i\ t. 

* i l ] f •_ i . ' 

monia.f Iksol^jsaidar) (màks VM TMalta. 
Giunsero; lllègràinmV dà A ì̂èhna, Gorizfa 

J | i ^ l ^ ^ è i l ^ ^ P f e s e i f r t à ù t i della Gé^ 
minia, al BéHiàÒ,'nonché il sig. Simon pre­
side della Società ginnastica di Locamo. Ab 
biamo fra noi oltre il Reyar, il ]&5i?mD,f4l 
Ravano, il Gallo ed il Delaris. 

JLa palestra è Risposta senza lusso, *ffii con 
òlta proprietà ginnastica, 
yperìto, è: del sig. maestro Mareschi, che 

Ì5 seguito al r l f i j j^^^ la mise .as-
liemefiiiisao ,cpilega a dìsposizlope della Co-
deraziono. 

8 andamento ài libertà, la IntlijpBttdeaza dei ma 
gkttai 

Iiajgialità" di ,(̂ n|̂ ta circolare è immoralmente, 
eDorme. Son si parmotte più ad uà Pabblico Mi| 

P <,nî Mô 41 wrg,aa,concettQ'|i:arfa«ch9 ai%,ai-r 
•*pém da; qtìtìlla:aeltfat^aànlo 4^lHaanaò.|Do-
>à"'dMe y^lSi . M-Uuanli ravr#:àalÌ *Ìi" 

no ìàéporiJP osa srî larà? mn 
^W^'^^V 

-^ ^'4.?L-r 

Nontotèi^^e^lHiaról^^Si oatSò al 

l 

^ 

La Presidenza federale por nulla scoraggia-
tasi alla nioita ripulsa, memore del famoso 
^ét^,qua^^épulsafe, riioroa â t̂  ^ | » ^ , 
". M la^iijinta,risponde, ^walmenìe ^^0J^ 
essa abbia "deliberato di portare^ in ^consiglio 

n 

forse per nĉ n "inéOmoSai^i,;^ \sepL vi 
resta pure, ns«w tematis... là,, Giî nta (pieno 
1̂  "Sìtidacoy che ersisi. prevonlivamèniè , imp^-1 

É=̂  

j èna t l W ! w t a f l a 
-.,'i ^ f = ìy^^ 

- -f 

opò^fftauo riànto^cìle còsa doveva' fare 

.ANmio-avviso, ciò cheJece, valajij^dire, di-1 

Non avei^dothmezzi pe?,^esmr!|pe;u pro-j 

-; Ibsig. ^C^niora.N^rdarl ha il, merito di/"afe^ 
.g'Ii o»pH £?i ĉ Ê fifiCQn; ogni premura. 

Vi è annessa alla palestra una piccokMeapp-̂ l 
tizione di attrezzi.gignastìi^^^psodigiardi-ì 
nettî iO di asili d'infaazii^iHndatijdalrdottor \ 
Bauman direttore: della Società ginnastica di "• 

Bologna ednuna clava mandata ali : direttore 
della Società trevigiana sig. Fidora. 

Domani ci sarà la gara speciale. 
,.;;E'lermino liètamente salutando qn8St% 
semblea dì pionieri dalla quale,mi riproi^etto 
un lajprQ sello e;pro&cuo, e qu|sta;gioventù| 
che non ha per divisa Umange,'bois;dmrtes 
,tQVjr*Pwr !i?f mtó'n?tfst r i en , e che in lut)gò 

%dì 5:ri|ercare ?iìtrove p i l c e n é 'soiàzii , pifeferiacè 
l e b e p | ^ 9 fììtiche del Congresso. ^^^w»J> 

In altra mia vi t e r rò informati dell^anda-
'• \ r 

mento ^el Gongresso; 

uauze a a sìatama che si aveva già airinterno. I 
processi di villa EufO, degl'internazionali cjties ai 
apflo compiuti, e sì compiranno, tutt i lo sanno, 
furono impoeti dall 'arbitrio di S. E. — Faccia 
uua cosa, modifichi anchèWà giuria, e in questo 
senso: Quando si trat ta di reati, e di rei trovati 
e de^decati da S. Ej i,giurati che r i s p o n f o n g ^ j 
no •— dovranno darne ragione. B segneremo an- ' 
che ciuqsti.. ^w 

lì dibattimento c^j^aSl'Luciani e 'coimpuiati del­
l'assassinio dl̂  H M I é Sodzó^no kdefimtiva{ne£te'fis* 

fsato per i giorni 49 e seguenti .di ottobre. 
" i r testimoni dall'accus-i aòaoiGv'Wàòra noa si co-
noscoDo ausili della parto civile: e dalla difesa. 

orlasi di organizzare .k'Torind'-ua soleottò ricWitueiilo 
asalma di Gsrlo Dotta, che vi giuagerà di p3S° 
io mercoledì sera'a giovedì maUina. 

•-c-M^^-' 
^^.i^à. 
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>4:^o^\i^m(ì a\ Monitore di Soìogm li 
. Sappiamo che la Provincia di ]?arrara ha scelto 
Q suoi ddegati per le trattative presso il Governo 
per il progetto della linea ferroviaria Ferrara-Ka-
venna Eiminì, l'on. conte Gioachino Eaeponi e Viin-
geguere Francesco Eìghìnì. ^ • ,. 

La scelta non poteva essere più opportuna, 
quando'él cbbeideri che il coùte,Gioachino Sa-
ĵponi, fa rimziatore di quoato progetto, e che ij 
Kighini. sì ebSe parte negli studii dql medésimo. 

Da una lettera, proVébìema dall'isola della Madda­
lena, rileviamo, che \i svilite' del•"èeàòbiJ Garibaldi 
non ha punto solTtìrto nella''sua"'breve dimora a'i Ca­
prera, "i^^f 

Le persone che : lo cifcondano é'"1Ò avviclDano^R'ò 
meravigliate deirattivilS che ha dimostrato in questi 
giorni nelj'attendere alle faccende domesttchs'emgfi-
\ioIé,M^lotcl%Me dì\ vedérlo coaservartì uà -iinpertur-
babile buon umóre.; - , . 

È deciso dir ritornare nei Continente, e partirà ualla 
Maddalena per Givitaveciìhià' venerdì prossimo, tO set* 
tembre. 

U generale non ha ibtenzione di fermarsi a lungo 
in Civitaveccliia, né pensa di continuare la cura dei 

:b%^ai,in Vika speclMmeote della stagione inoltrata. 
,^ h 
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; Il passeggiato^. 
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l^yff"m la gita, ,U «|ù^^ 
là̂ . cordialitS irecip'roca e iion Ìl*Mlìli ; feste. 

%&£%ui-''\ ^ . ; •-" " . '-^^'^^ • •• • - • ' • ' • • • '^\^-i^~ 

• "O^^ffie l i : la .Società gì|na8feMpg'?|l„ 
£oU|,,ba;>dioja so|al4.,g.jrjgftanla dalla, pn-

rcitladina accorreya, jauai|rpsa alla ataziofle 
_ htroWsnói ospiti. ArriTàr'orio ginnasti : è 
i l i a a i e MÉÉifiS-àeiie" sàèietà:,:dì 
Bologna, JROvigo, Yicetìza, .Padova,. MMagnana, 
tendìnara, Este, Oderzo, V,eno:?!|, 
Udme, Grata. Percorrendocele, prmcipa(i, vie 
della città,, le cui case erano •'stàtejpohtanéa-
mente mbandierate, ed m mlzzo ai ^ cittadini 
plaudenti, 1 corteo si porlo d.|oll6gio Jaf t -
schidfiye er^ attesoJda.paracchi^antonlàcif 

« i n e , ' f vernatÌT^Ì.^Ilita^^^„J ,, .,,,, 
Qhi disse aceóneie parole il 'pfesidentò^ln 

tljià^*ireolari ,5 

/ • F 

V; 
m^ mviiv 

'̂ JSilegrafano da Eoma alla Nasionei 
Koma 6, ore 3 ,25 pom. 

E assolutamente inesatta la .notìzia data dalla ^ 
ihcverama Q ripetuta dàU'Àgenzia^Stetfni. che ,-

venendo prossimamente Tlmperatorè di Germania 
In I t a l i a il I?rÌQcipe di Bismaik non ^errà con 
l u i . Finora su questo .^oposito nuUà ò stabilita, 
;nul!^^è stato annuriziato. ^ i • 
'.• l i Ì 5 del mesa tu tu i m i n i s t ù saranno ̂ àtt^Bo^ 
ma,je vi terranno Consiglio. • t*P 

pellegrini tedeschi,..se|^ndo una, potizia del 
Messager de ^ irp^owse, arriverani|o., a Tolosa il 9 
setterabl-b, donde ripartirebbero l'ìudumani'per Lo; 
urdes. 
' 11 convòslìo I che deve condurli, verrdiibe diretta-

mente,!4|^Moas-ove si unirebbero ai tedeschi i'iiélìó'* 

Gredesi che in tntto so.mmerranno a circi COO. , 
^ i P : . ' ' - 'f~-f »' r j . 

ili r i m e s h a per dispaccio da B adinò |j^,^. 
I l governo rus30;^fj|n6.1a.fflQl)i|izzaziQne di tutta 

la sua artiglieria a,:cavallo^: lÌr,d_ecrelo, ordinà,,cha; 300 
cannoni, iiylsi in,48.bay,g(iefK#QO.:immediatamente 
dislribuitì ah^.g9|i¥^!6ria^I colia quale agiranno di. con-
corto.' •' '•''""•"\,̂ ,' ". ;. 

1̂̂  L--^V 
h^ > H_ ^ L 
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^i&m 

derale cav. Vicentini. SftòlKe dei giónasiìTÌ 
spose il sig. Bizzarri 4» Ghioggia. Parlo pare 
ad ̂ opportunità il gip^ft^ginniwta s^^^erO, 
che consegnò al Presi|i0nte la taazà ppèrtà 

•M^t t r r mi' 
•^,j^v.-L..^H.-^:;ijr>K i-^-^:%.,i.^^*ii>^T'^ rSr̂ ^ 

'{}ì leggiamo nella Qage. del Popolo qii^aU brano 
d̂irjin̂ càtechwmo assai òdìfìcànte. Lo ìndirizzìàmtì 

.̂ \ìMinÌBtaro.'(Lo studii l'onorevole Viglìanì e salvi | 

Domanda'. Si dà per sicuro one una circolare 
del ministro di grazia e giustizia imponga agli 
uf&olali del Fabblìco Ministero di dar ragione 
dqlle conclusipni da loro pronunziato contrarie 
aìlé ammìnisVrazioni dello Stato nelle cause civili 
quandô  non aòcoUe dalla magistratura giudicante. 
Sarebbe forse vero? ' . ^*'̂ *'" 
^ M%9wsta' In un paese civile sarebbe ìiìipoasi-
bue anóne sotto un governo assoluto; in un re­
gime costituzionale h un attentato alla dì̂ iaità 
del r̂ p̂presButantì del Pubblico Ministero, organi 
delia legge e magistrati anch'essi... ,; 

;^^J conclude: ôn Vigjlianì̂  guardasigilli niente 
è„ Impossibile, barolo gravi cĥ ^̂  devono v̂ere un 
BÌgnìflcato profondo e doloroso nella coscienza na-
zionale. Non si sa concepire .q|£Eato.comQ.yi,pOB3a 
essere un uomo il quale ha appartenuto ed ap-
pairtiène tuttora alla magistratura italiana, che ha 

-'Leggiamo nella-̂ JTiwom rorÌMó:̂  ' -
' > Sappiamo che BÌcuni ispettori regi stanno óra visî  
tando tutti gliiunici delIâ F/Ĵ Ai;<lyì interrogando gli 
impiegati sulle, cose di servizio. Codesti ultimi furono 
ammoniti d^pi^?ldere; CQ9,Jranctì̂ ^̂  

Siamo in grado di temare chi veramente i nrfitri 
operai al tratoro del ̂ GotUardo sono 'MtitìuamBnte 
maltràttàii, "e che: ci vollero' le testimonianze dei 'Coii|§ 
soli stranièri, perchè, il nostro govariiiG pensasse' ad 
assumere informazioni-e spedire colà un commissario. 

vemente La salute a^^^ra l^ lÉdicìflV 
iaftìrmojè ora migliorala ' assai. f \ 

r : • ^ ' * - -y- f^l 

preso bene o male parte al movimento nostro, il 
quale possa negare questo, che è principiò primo 
ì.m 

La uiissiono affidata alioaor. Seta presso i governo 
federale aelia Svizzera, riguarda non soltanto le quei: 
siioni e i] trattameato degli operai italiani al Gottardo, 
mà-plù ancóra la condotta deijavori de! ' traforo, e 
delle linee che a questo mattono, perchè landameato 
delle coslruiiom non cornspoade afìiito alle conven-

'Zioni internazionali, dell' esecuzione delle quali il go­
verno elvetico si, ò-^reso garante;' '' 

L'onoravole Sella ha incarico di dichiarare, che il 
pagamento .delle rate Clelia sovvenzione di i 5 milioni 
assunta dilli'Jm^^non sarà proseguito se, prima non 

é siano date assicurazioni e garanzìe sufQoientì dell'adem-
pimento Ideile conaizìonì pattuite nelle convenzioni ànips 

•Ueraazionali;' ' • • > • " ' , " 

, ,1) governo serbo, riceve, contìnuamente del telegram­
mi da ogni ^part6<.del,paese,iiQbd domandano la guerra, 
Ininaccìapdo'in caso contraria di essere avifersi al 
f ivernoJ ;i consoli, p « 6 1 6 | | | ^ énergiqaoientiJìlmr 
pediro r intervento serbo. „, . . . 

ll^ecoh ba da Parigi in data-dal T:- - , / ! ; 
'f j^r^|eUo,4lM'ifsiglia ha ; proibito uua ; adunanza 

di qu|t^o.^^to elettori, c|r.er|mQ stali convocata)dal 
deputato radicale Naquet. Gairibetta'è' partito per la 

,̂ É arrivato ieri la GomàfeSSÈ'Incaricata Si" tra' 
^portare,,^ Firenze.le ceneiri'di ? Carlo BottaV l'ésulna-
zipneayrà lupgo quest'oggi coli'intervento di Nigca. 

s Telegi-afano al Tempo da 

•>>'-

i.-> j.L'intcrVento del Montenegro fra pochi giorni'sàrS 
pdsilivo i " Tra' i turchi giunti dall'Asia regna una 
grande mortalità'^-- Temes! Uoa malattia contagiosa. 

y Sà' la ̂ ^6imm:ÙonrSm intoM^ la Serbia 
avreìibe jiròibito ass'olulamen!? il pa&ggib dei cóa-
fiài alle,su3 genti, lec iSwebbe una •prova evidente 
9heUe.potenze àgiiffiho nel senso della paci fida ziorie. 
Resla/B vedere ora se ' l a Turchia prende sul sèrio 
le cose e,se manterrà le sue pi-óaiese.. Non è acre­
dere dèLr|sto,che questa volta la^ljìomazia l a c * 
contenter,!'di sole promesse.- dj?^ ' ^̂ ' .i' 

. ^ • - I 

::mm 
Corriere del Veneto 
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E-inBemì^lll, crebbero 
Le ortiche â î i sul^^ulQ. ^̂  
Il meeminato.obblio. 
Crebbê  per essa .poi tecente Iddio.. 

•i -1 
1 r r :.'V 

% 

0 antico Solca, come Bei^iuutato 
Bacche il culto pagano in tè morii 
Lo s t u o l d e i numi ormai tutto è pa 
Ma insieme a lor la poesia pa?tf. • 

Fata, leggende, .idil|ì^| egloghe e riso 
, Teco vivban serenamente^aller;-^ 

Quando più' ni^l^^volesti, it grec,0| eliso 
Crebbe il cipresso, e intislcbl r^llo>^* 

Ma ^asta perchè,se bado all'aire ch^ Ò presq 
converto questa mia corrispondenza in.^una^unga 
appendice di citazioni, e y'assìqiiro che potrei 
farne moltisaimé, perchè i l l i b r p del-Gamma Ó 
pieno zeppo di ooae belle. 

-.'^.^^•^'••'ii-Vi.-^i^'.^:! • Versi di H i t i i g i M : d t « t m i 
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Onor. Sig. Direttore, 
Padova, 5 settembre. 

* ^ i . 

1̂  1 
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Ho detto 4ì non fama V elogio né Isi critica ; 
.nquefilii' férmerìS qui, contento dL^yojcyi fatto dunquefp ' fermerò qui, contento ày^jQp^ 

conoscere che si è stamp^Ji|i., un bu,on;;^òIumB dì 
versL Voi aquìstatelo, leggetelo, e poi mi saprete 
dira se ò torto. Addio. ! 

L 1 

,Jl Yóronese* 
>iL - > n 

..Nei, n-:^X^i'^elidi L à ; reputato giornale in data 
sabato ,-4 settembre corr., alla tnhtmX^ovttàl lette-
rarie, fi^ial?'G.^ E. lessi roba d^ chiodi sulle poeSlSi,! 
di Luigi Morandi;%o si chiama verseggiatorà dà chi-
tarrino, si defioiscono le sue poeìié Tuaa più matta 
dell'altra e si commiserano i l buon senso ed il buon 
gusto perduti. " '••^>~ . ' • * - -
, Per .debito, di giustizia ed in omafegio al medito 

sono costretto a prendere la penna peif combattere le 
asserzioni avventate dei sig. G. B. . , • 

Premetto ch'io'^nob e mosco nS èbbi relazione di 
sprta col Morandi;.onda non potrà dirsi che il mìo-
giudizio rauo?a da .animo parziale. . - . • 

Ora dunque un po'di storia ; appresso verrà'la cri­
tica. Lo molte operette del Mòrandi cattivarono al-
•i' autore la stima' ed ilìavore del giornalismo letterario. 
^ A far l^elogio'di lui basterebbe dire che egli per 

primo ratcolse'pazlente-e; regalò airitalia ì sonetti 
romaneschi del rBàlU e che if Barbera volle èsserne 

'editore. Arroge che nella rivista letteraria rCTmilinV 

e le MarcJiQ da lui dirètta non ebbero schifo d'in.-, 
castònarvi i próprl^ioiélli Carducci, De Gubernatis, 
Imbriànì, Settembrini, Mdmìani, Vannuccì^ e il nostro 
prof. Zen'drìni, per tacere dì S i t l t r l ' ' ^ * ' ~.̂  

Vengo guindi alla critica. - K - Ì I O sul tavolo le pòesio 

Verona. —^U^'sMdìcf• di Roni^^feìrira/Padova; 
Catanzaro, Massa, Brescia, Gunò'ò^^àMironb," secondo 

lette, o d ^ ^ r é s o un granchio,:a secco e non ne hì( 
^ c a | d ^ u a * à c W V'hè^ 6 vero, qualche pensiero molto 

IffSf*non'tutib'tóerita alloro; riegii stornèlli si sente 
talora !o atento;, ma sono, piccioli nei di fronte alta 
larga i n t 8 % e n z a ' ® • .', . ' ^ . ^ ,. . 
•' L e , ' p ò ® ' strofe al Campanile sono gemine di 
poesia popolare. Citerò questa sola piena d'alta"filo­
sofia sociale'': "•,/. ',' 

Quella Volubile tua bauderola ' 
' A mclti sàggi serve dì scola, , : , 

Com'essa, rapide mutan le nienti: | ..• 
Passano i secoli, passan le genti; . 
Ma tu stai'fermo, uè muti siile, 

'' -\ ^ i : campanile: 
ì'otenlé è là maledizione posta in fine al Ooscrltto 

tìe«ci(?a. Nel sonetto VDopo Mentana f> s\ sente un 
degno alunno della robusta scuola "del Carducci: la quarta 
poesia s ' ìnlltoh; JLr amore eia morte. È un gio­
vane che dorme e " sogoa la visita della morto. La 

p r e ^ e g l i ^ a p n t a h a r s i in nome dai suoi vent'anni, 
p S p S P ^ T w G c h i a madre e pel suo primo amore. 
Solo a quasi' ullimV'prépe:, ' 

La morte impietosita 
Si leva e se ne va. 

La JubnMa^uperfsT 'Via le èhe non se ne può 
alterare una. siliaba, e bisogna leggerla perchè il com­
mento riesce inefficace. • :> 
\^I:due Tarliàd cervello e del core che logorano 

la vita, stretti a colloquio tra loro, e dei 'quali-a' 
nostro Guerazzi parlò con tanto entusiasmo, preifan-
tano siffatta novità di concetti e di forma da restarne 
|}iimirati e da non saper comprendere, come ne lcè r ' 
veilòtel sig. G. B. sìa venuta a prendere stanza il 
tarlo di una critica priva affatto d"ogni fondamento. 
•̂̂ ^Per carità,, slgjG. B. pria di scaglìareiun giudizio 

sii persone cui 1* Italia oggi consente meritato onora,' 

si ricord; il caute negotiarL 
. Ella vorrà certo, egregio signor DirettiliMar^* uso 
benevolo e stampare nel suo riverito giornale la pre^ 
sente mia la quale in ultima analisi non è che-una 
giusta riparazione. 

La riograzio e mi protesto con tutta l'osservanza 
' • • ' . - , - 1 . 

, Dàv. prof. Ttff?^o JBarMsri. 
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rinvilo dtìl cofflìtatp promolór^^ir'^OàsM^di ÙXrh 
stoza, a cosiìluirfflei subcomitati locali* ' ,̂, 

— La Societàjianastica di Verona noa^si. fecê : 
rappresentare alftlntóSò-ÒbijIf̂ ssb siànasf&dì tre-
•viso Pfi''cl!̂ L^^ 

« Il congresso ginnastico di Trevlsorveanrinìzialo 
per opere dì taiuoi che staccatisi dalla Federasiom 
Ginnastica Italiana tentano coatraporre a questa 
un'altra Federazione. /JJJ,..^. ,|,^: : •/ 

La'Sjcidà'GmaLsilca "Veronese che col suo terzo 
j - ^ l - - L _ * , V T - I ^ - I " ^ -

Congresso tenutosi in questa cUlà nal 1872, consolidò 
la'preménlpvatà-federazìoné, secfipré coerente ai proprio' 
proéramftìaj non devéf'essere'rappfesentàta ad un GOQ-

"grésso Ginnastico dove lo scopio è óbntrario a quello 
propu|nato e si bone'appoggiato da quasi tutte le 
società Ginoistìcbe del Regno. 

La Federazione Ginnastica'italiana'è'la soia riCiino-
Eciuta dalla Società Veronese e' dai't̂ 'entà é' più'So-
cieta Ginâ stictia Itauaae, fra le quali la Società To-
riaase iniziatrice dei l'insegai monto Gianastióo irltalìa 
presso la quale il Governo jstitui fiap. dall'anno icofso 
ia R. 'scuola Normale dì (ainnastical » 

Uiclnamìamo l'attenzione del ìeitore lulìa nostra 

Bligi) 0 di accorgerai in tempo nlil 
èiòè'ptitàa délld roudàgioni, o di 

^ - i t 

S-i^ì tìì odierna corrispofldta.lì Treviso .̂ ^ a u ^ S . . . . 
— Un ladro si lasciò chiudere nella chiesa di sari 

Tommaso nella sporaùza di'larvi'grosso bottino,''ma"̂ ^ 
, ?p3re ch'egli non riuscendo '̂ad"aprire la; porticina del 

tabaroacoto si sìa determinato ̂ àcld|cire dàllà''cbiesa ' 
.col semplice segno di Croce tótfo:(^nfcqua sahta. 

r^-

i 
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:;: Udina.' - ^ lì (iastorê Av̂ A; d'ifimrio;î ^gft'dado§i-
''' colle pecore per la montagna Gioì injcpmuae dî ^omii' 
''portava.sepQoil fucile carico-m palla col calcio;a terra'> 
• e la bocca verso la persoùv'qaando. non, si:'sa per 
'•-•quale accidente, avveniva l'pplosione, p.er'ct[i, colpito, 
||al venirle, ||i:^ndé7a in pochy§tantv cadavere,' 

— Fuori dì Portâ Ŝ? Giovanni a Gividale si trovò 
stèso sulla pubblica via ' un MSere 'portante varie 
féî ite d̂ yritìa fagliente e ' W f i « , si ìgno^atìo'i'tiàr̂ ^ 
ta tórdeiMò. ** '' 
' '^^ ittaréàiuMo' iratógìldl^lel'-p" t r^? Hm' 
(faani ^8,-nel tragitto, della; L|vema,,,cadeva..,nelie* 
oaà e^scótnpaiatfa''nòUà'còirta^^èea^a che: Mra;'' 
•se ne riisvenìsse il : cadavere. 
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A i n c o i - a x i n a x>^3:'olizia, s u l l e 
'̂ - Qaer sigof^mis nel Gior-

Mie di Padova si firma col nome di Un \iti-
gegnère architetto vada di QQ&TO difendei© 
k Commisstoiie snlle Debite dalftioatrì à ^ o t i 
a lei ed all'ufficio tecnico ^èî  Vìerfot^M 
cinque metri e conclude ; 

1. che la comniisàidhe, ravvisato ì^ errore, 
non fu^ti ctintWdiziófi^} decìdendo l^abèfià-
menlQjli un piano del nuovo palazzo^ •• 

% mù le modificazioai in un edificio sono 
lecite, quando migliorino sensìbilmente lo 

p,,cbe fabbriche celebriySono d'esetnpio di; 
uh^r t ì co cì>n sotrabòatl tótro piàaLSòiiza' 

•^BèsavdeU'armoidiP •:".;••"-: ,;,• ::• ^•'•'^'' 
• ^ i # a r o ^ sigàor Ardhiiéltò; non inàégfier^tU^ • 
àffiSmòi(aà pò in rMdo pej-: la solita man-
canzR.dì sgazìó) rìpfodoito: sintetìcameate ma; 
fedeìmeate 'la sua difesa ? ., :. ! , ; / 

^Ebbene, ioì non iàgegoénnèarchttèlii; la­
sciamo al nostro coìjaboratope tecmeo la eòa-
Intazìone della p arte tecnica di questa nuova 

Come pubblicisti, profani all'arte dell'inge­
gneria,'foraiti solo, di una piccola dose di 
sens,Q comune, — merc^ di cui .yi certe com-
mi^ìonijUutói ofMiT'ba abbonàlnza — ci 
limlllànio ;*HChìedere al sig. Ingegnere Archi-' 
tetto àéirGioriiak di ^Movai. i; 
p l i jÉWèro che in'!E#bpi( vi sono pochis­
simi palazzi che abbiano Mezza déliìrog^ttó 

2. IJ vero che questo fatto doleva impres­
sionare fio da principio im-imbrUfeCom-i 
missione, che sono luminari dell'arfr leirin- i 
gneria;? ' ; 
; 3 . E vero cboJuyece non se neWlféno? 

4; E vero che le spese di fondazione per 
i k o piani sono mag«ìorì delle spese di 

fondazione per tre piani ? . 
5. È vero che ridotta la fabbrica di un 

piano, dopo fauè là ̂ fondazióni, le spese di 
Ippdazioae rìmaBgono per auattro piani? 

1B. È vero che le ft)ndazp|:gei:;ua palazzo 
di quattro; pJaui sodo spropórHÌoàale quando 
iafibbrÌ«6nloliacheWÌr^'?f " I 
• E dopo di questo-crediamo anche'che sì-
possa chiedere: '̂ ' 

7.' Èrsero ohe H coacorso dalle pebìtp por-̂ ^ 
Jî ya uà'altezza sbagliala dal'Salone, ctìb i si-.! 
gaòrì membri dalla Goofiiìssioae non se ne! 
sono'accorti-?'.••• " ^ ^ ^ - .̂ .•.;.-

8. È Vero che questo: sfoglio ha viziato di 
nullità (cpine dirbĵ be un pjocato con arch||i 
tetto) il concorso, dacché i cflueorronti, avvorv̂ ì 
Siti dello diverse condizioni, cBf sa quali splen­
di progetti avrebbero,potato ,prcdarfe? 

Se mito' CIÒ è vero, ì sigQòrì membri della 
GpmmissioQf porjJjBjgdbiie, e fr||qaeiti#p6-
éìalmftnttì a'aigaori Biiccbia e SBlvalìco, Jdue 
laminari italiani, non avevano sacrosanto:; ob-

ntile dóìì'erforó, 
„ „ ^ . _ subire futtà 
rércOiisegaenze dèlia loro . . . . diremo cosi, 
soverchia yact̂ if̂ i d; giudizio?.;/, i % 

11 8ìg. ÀTMt&it<^. ingegnm del Giornalf^ 
jpadpua,..cho scrive così bene da Ur p&sa-

liiere ch'egli sìa una brava persona, dovribbe 
convenire eòa nói ili qùSStO' giudizio, alfibi 

próprid: "^'^ • . ' ^^ l' . :"M! 
i nM'*?^ai6 iioi:i}oij po^Ìaa^q;:pri?d|rÌche 
i'm:afflbri dolla.pppwnissjo^e, accusati dal pub-
biicp.,vadino 'pòiiìt cercare, nei. giornau là 
propria;, (illesa, di vendendo imputati .e, ginidici 
-jiiàjsl tanto più crediaiao, che puro ammé'" 

•i stìbi punti' egli ''converrà. MpÉMIaione 
"delle nostre mVjyofe d'àppeMice^^affl^^^^ 
c|e proprio '!dà?véro «tf̂ ii dove saettere le 
pive usi sacco J^- * ' -

1 E"̂ allora lat:5bi^;8Sìoae è bèlla è giudicata. 
o g i o , — Il cu* 

4 ferrovia presso 
(EaStfii^^av?va un vecchio orologio 

:(5m lucida cassa Rottone (di quelli^cho ter-
voiiô a\̂ dô pÌQi4USÒ: orologio, e scaldaletto 
airaveniènkO àaJo teneva ciro. — Un ladro 
entrò,iMntre?|Ucu8tod^^era fuori,.a;vedendo 
(J&elmrallo giallo e mcenie lo credetteper-
timetiteMloriS ; la tiiitaizìbbé fu grande '̂èd 
egli liluDgò la manò;''e fuggi coll'oroUgio il 
<mftvalòî B non è cherdi L. 20, mentre^ìrja-

fatta ûna |lpi^ • sd ocehifjM 

lante perchè derubato, il ladro perchè disinj 

^iMillBi^&lGòikt^ m ladro rtìbò 

strazione del noa^^giorill 
petente mància. V 

sv£:t' ^ febscbm-
y _ * ^ 

^ ' " - ^ 

- w.h«-

- ^ t f ^ l •' ' „ . - *-IÌ-'-^ • !• 
1 - . r 

! • _ - - J "J K Ufficio dello Stalo Civile 
, Bfilietlino del 4. 

Naftcile.;:'T '̂Maaohl K. 1. — l'emmiite N. 2. 
tìlàriì.'^ Pizzigolato Giuseppe di Domenico d'anni -

, uno. — .Vei aldi Francesco di Giuseppe d'anni l e 
ŝi 9..:~,l)^oieh Eleaa,di Aagelo di mesi^^e.^ , 

giorni.. H Un bambino. deU'islitnto Eiposti. ,—.<tutti 
di Padova; " Albresino mariuta Kivorìod' anni 35,V 
civile di Bncberas.MTccino).,:--' Irminî Pasq 

fFrancesqo, d'anni .'2^^ soldato ner2:-o ! regg.̂ . fanteria,:: 
3Ìi>e ^IPfvieto. — Sitvgstritti, Osietano fa Giovanni 
d'anni 54, impiegato, vedovo; dì Rovigo. 

• • • • - • • • m % • ' • • - « • ' - • y - ^ 

, .Nascile. - - Maschi,̂ ,̂ ,̂ ^,Femmine,a^|^|^^.-^, 
I fflatriinoni.rr Bonvicmi Antonio fu Cesare, agente 
con Boato Antonia, d( Rinaldo, casahnga entrambi di 
Padova. ",vrrU;,.,' ' ^M H ^. •• ••' 

Ballon Aàdreadr Marino, facchino, con MizoltS 
.Pierina dì.Bortolo, sarta eQtràmbì-di;Padovâ ' -̂  

Perozzo Ferdinando fu Gio. Battista, tipografo di 
P̂adova con Volpi Caterina fu 'Basilio, benestante, .di 

^̂ Grossetto. 

. j ^ i ^ ' t ^ - j 

r^> ^ ^ 

r 

à 

Morti. -
di Padova. 

W-{ 
Picìuato GiuseppÌQa?K̂ i Lii'gi, di mesi 8 

0 *^ i 

^ f 1 ^ 1 

n 

dro tonò a? 

m Iti! 
lìwì 

. ^ ^ 

u..n.w OAfe,:prmiMhei.<i»iù??oitoporiifio della 
fcm stessa dalv^rano^turco ;per alimentare, !a 
••sU(i';«é[a '̂'.-: '̂Qta(i^^prè^détó^-^ M^^'":'- • 
: hJ^MM^^ itolM^^'^^^^Wf. . c o o r t e 
,(l?iOÌe)>;.-n-jladri-Ignoti' rotopendo la* stalla 
rtibafono* 'dde 'viteiii ̂ a quéi tìotóidèìite 'F\'ìl 
méélnUm tìa danBÒ ai l i ; m M ,;: : 

3xa.©stf o O e e a r a n o . — Qi e gfai 
dito rilevare dai giornali 7i Cittadino ^VAdria 
diJ[!rieste che il maestro sig. Gesarano si è, 
^otto^ Histìnt0 nell'accademia di scherma data: 

ùell|.dit)à. ~ Egli nei diversi assalti ài 
abilboil^lilo^ sostenuti coi Maestri e; 
Mentiésiià! dilettanti di quella Città ha dato! 
prjova di possedere elasticità, occhio fermo e' 

yiiquro, .ed una sveliezza incomparabile, per, 
f̂iui fu iimerìiiàtcfidi fragorosi applàusi dal nu-̂  
moroso e scalto pubblico intervenuto nella; 
sala dar sig. Kbich, bravo maestro dì scherma! 
colà stabilito.. . n.o :.̂  , . M i 
• CI cong^atutiamb quindi ;còl ' sig. Ceiarano^ 
part i nùoVo 'successo ÒtteiiùtòIh quella dolta 

r^iftàii^^j^pórìaitìo' ehè l̂à^ l iò tó gioVóntù vo­
lgila :e 1 sap pia apprpfiturbrtdeUg fortanatsf cir­
costanza, di ayerétM^nol|tì CÒSI distinto Mie-
atrp che alla bravura accoppia maniere di gen-

,tóuomo. . : .' 4 

clrlòt^Omi; avèYa 'appVso addati murò'^suìla. 
pubblica piazza presso il caffè Bettinelli un gi-i 
rarrosto, torse da vendere. '"̂ ^̂ /: y t ] i "'̂  " -

Le guardie Municipali lo dichiararono m con-
4Slffl^?'^^i *1 Refioìameuto .perchè quello; 
non era il luogo p.ù acconcio per appendere'̂  
ila girarrosto. -^ Ne aaque Jua diverbio. ^ J 
Ò..» volle opporsi alle Guardie, e inveì con-i 

1 ^ • k - • * " ^ l 4 - V I -••.•••.'••- . a - . ] 

tro le stesse con minacce ed mgturie, ed sp-; 
Ifuotò perflQO ilHungo spiedo che teneva in 
mano contro le guardie, ĵ aÌDacciasdo di trat-̂  
tssrle Goìàe beccafìcbi, meqgUa salvia, e le fet 
terelle di lardo ,̂ i;p;3 mancavano4.ai:,momea' 
1T~ MI le gsardìè noti si ìtttimórirono, e prò 
ledettero all'arresto del riottoso^! 

tale eràffilèrcatp à'arréstd 'da inoltò leimpoi 
per furto, ed avjya sospesa sul capo quella ; 
Ipecìe di spada jli Damocle meno r|ii,tprica e i 
P̂ • 'i terribile che,chiamasi : mandataJijìàttura. ^ 
C\ m egh non davasene per inteso,e tranquii-i 
iimente ièri dìscetìdBva da un convoglio allaj 
itatene dèlia ferrovia,'̂ è stava pefiiw^*^® '̂ ^ 
òittà con quella franchezzst che dl̂ î dgola nonj 

^hanuo se uoa i jaieotti ad^i gipti, M̂i uuâ  
guardia di P. Si-di b t ^ .occhio, buon olfato ^ 
e mìglitìfe ;memoria, lo r'còaobbe, si ricpr|^i 
del mandato; e 'delicatamente procèdette alj 
iuo arresto^ Brava la guardia; si vede che 
iion stava col naso all]||'ii^^ lalmeaie fra le 
iiubi come spesso suol avvenire con poco vau-. 
taggio del servizio, ŷ ; 
i,\ è p i l l o i i o " perc lx i l 'o . —Ieri mattìna-i 
percorróDdò la strida da Via Maggioreja S. Gan-̂  

pano e viceversa, fu perduto uno spillone di' 
diamanti. ., 

Chi r^vflsIrTóvato Dortandòlò airammini-

IJ 
ir^' 

o' di tutto — n L - ' - - • 

i' Giornale dalle Donne--j^aesto periodico tori-, 
nese che conta sette an%Ì di lorica'Qsisleiìz;a me-:̂  
rita l'appoggio a0iffî nostre:.aiSnore' par il; sapjo-; 
DKissìmo prezzo e rkaVpintubile elegàrizaV M fl-^ 
gnriiii di Parigi, ricami, modelli, o tutto che possa 
intsresaare la ricca dama corno la signora più mo­
desta e oasalingai iOoatà por Vanno solo lire otto; 

- ^ - - - M i t ì r ^ i 

Testn at Maéain di Parigi,>^ Le sigagre; Che à; 
•màsaero. maggiori schiarimenti hoii h?inno, chp,. a 
Mandare U:,loro indirizzo aUaJ)irezioa^4oy gior-»-
nato,, che spedirà loro cól ùrommma aiiche nn 

;:riao, via Po, n. 1, p. 3.6, angolo di Piazza-Ca 

qhai gli'-lilètfornWIllno candidati che 
tàriò di Votare pel disarmo. 

1: delegati ingleii rjg|«(®ftperJ^lngl^Mjra^ 
GETTIGNE, 1. - L'altr'ieri mMm acca-* 

Dito comba^timeuto presso Dabra; aOQQ tfi-
zam coalJiià batteria assalirono glÌ;iàsorti. I 
turchi battuti èbbep 200 morti e inblti farî j-
Glì idsoHi MBBwrsoitamo 5 morii e.Sft 
feriti. , . 
- COèTANTÌNOP0Li,''7I ^^ Uà telegramma 
del governatore dèlia Bosnia in dsta 6 Cor­
rènte^ atìntàiSìa ché̂  ittWìfeonì che volgano 
impadronirsi delle gole dì Mizilnm, ful̂ ona 
Éoinplétimecile^.posti in rotta da 4ud batta-
j g ^ ^ i Galbki; dopo, tré .̂ ^ijibattimenti^ lo 

truppe occuparono le gole delle luontagner 
igU insortì prèsero la fuga lasciando Ì5Ó morti 
ed aìtret̂ àQii feriti. Le truppe ebbero cinque^ 
VóHi-edtìn ferito. 

V —/^'^0$ciale' , .. „,, 
N-sch W5,̂ 3fjdias h» per scopo llì^llevenire 
q̂aiilsiAsi a.ggc,essioî e da questa parte e man-
mm^ h tranqaaiitl^,^ noi! è j i a r dime-
orazione ostile contro IfeSerbiàt*^ 

L%ip if i irapp a-

hT^d^ ^ ^ - - * > -

li t 

LUIGI COMETTI Direttore. 
Stefani Antonio gerente responaabile. 

^ki7l-i^#7^ -^tiri n ^ J n h f j ^ b t X f d ^ . _ k l j ^ _ L 

; ^ m$ 
•t 

.fi 
. n 

''La" farà Grande Estrazione ba luogo iri5set­
tembre 1875, col Premio principale di L. 100,000 
e moltissimi aUri da lire 50,000 — 5,000 —1,000^ 

,-:^^0,,^d,al,mì.^mo^da|k^^ 
i\''r^ 

l^Vr\^''ì „ j ' J i ^ ' r ; : ' i v ' 
:p:i i . liffi'g 

J ^Y J 
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*^ -

MI, 
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im ^-i^-; 
RetifRisèti v: 

T ' yf. Tt\ 

u 
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' l)ióssi cfie a giorni ^onoW^Y^^ 
vegQQ sulle frontiere del Tirolo tra^U '̂Soàb Aa 
drassV, presidenta del gabinetto austro-nngheresQ^ 
e Fon. Visconti-Venosta. ,. ! ; 

'*P!igaMILi*'Pf"̂ *!'?̂ "̂̂ .s'm ôpo :ffl§flH ,̂:i.i' Estrazione 

ffiuL&CarSeHeOrrginafi^efinEtiva emessa dal Dŝ  
!t(|tp;.Pubblicp-del]R9gno;diÌlaUa,:coll6.qi]a!i,sixoh{iorro 
pfer'iìitero a tutti i Premi'della sudléita'Esiraziètìtìed 
alleilaltre dieci ;successìvfi,̂ ch4 avranno luogo Seme* 
straimente ogoi 15 marzo e 15 settembre sino al Ì8,80, 
epi(là dell'estinzione*'di Prestito, concorrendo còsi ol­
tre ria, présente Estrazione ad; altri 57,020i Premi 

.jjer cbmp!éssìvé''Lir0 I l,278;OO0 {Lire Undici 
ì'^iliohi mècento • Setlaniottomita) sonò •̂Vé'Éibilì 

mBC^Ì?i^À^fi^^MM^ si Qotìì*« jjer mtìeró 
Il alla.jsola Estrazione del 1& smembro 1875 ed a tutti 

i Premi, si Veadorio Una so!a Lira cadauno. (Vedi 
• r - M ; • • ••'• 

.-r^ - _Lr- j 

•ir 

I_..^T 

y ^ 

\ -fb?-_?,S' 

.Il Tei^j^ùjid, X ssgiiBQti, aispacci : •• : ^ ^̂  .. ,.̂  . 
s- ZARA, 8 settembre (óre 8\^ant.)i-m^ì*!ln: uno' 
scontro proMO Lubinje^ gli insorti rimasero vmci-; 
tori. 

t f 

:M i.s!* 

^>^, 

Vicino a Babar 700 insorti sconfissero la truppa 
^̂ egplaro turca, composta di,tre mila uomini .ed 
una batteria. I turchi lasciarono sul campo 200< 
lorti e più feriti. ; , v r !* 

... Slm, 8 settembre-Xorplpi.aQtJ.irT-.teri Vai-| 
irò 30G0 j^sker con una batteria di cannoAi fù-H 
(̂mó ecaniìUi ^ref^s ĵiatoàr' da 7J^^n8QrgeQti.' 1 

1-^ " y i T -"L r ^ 

'";''^\8ec6lo ha da Parigi il segqente dispàccio in̂  
•'dàia deiré: ' -:••.',' ; ::" ^ :'"'/.•'.' :-; •;' 
n : Ebbe luogo uaâ riuaione"'dSimperia!isti ad Evreux,'j 
"riella quale Paolo Daval pronunciò un lungo feg^j 
'̂al, quale SÌVUQI. d r̂e,molta, importanza.. L'ammiraglio"' 

'Lairotìciere,,te adesione all'adunanza con una lettera;' 
che è vivamente biasimata, ie^mllarkargomeato di;-
interpellanza dalla Commissione permanente. J 

\, Furono, fatti arreili'O'perquisizioni,di,,repubblicani 
:a;-Xjimoges.:; :̂ : •/ 4: ' . ./ .j 
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p * 
^ -z i 

J . t-
.^ ^ T ^ ^ ^ T 

.•s;#f 

r a m ài 

ì.ì 

• ^ ^ 

£. f 

(^m'M&if 
Li 

Jj'riì 
, u [ 

I-
. ; " ' • 

PARIGI 7.;-^ Slamane fìtU-esumazione deilgii 
salma di Garip,Botta nel, cimitero di .Montr, 
parnasse assistevano Nigrâ  e i delegati italianî  

l dtìtìgati partirono alle lOaat. per Pitalia 
colla salma del Bolla. ; *̂î *> i^-i ; > •,-,;: • 

GOSTANTÌNOPOLl 7. r r .t̂ o telegramma di^ 
Hossoin deU^i^ori", dipé che gli insorti hon-
tinuano à souomettersi. Tutto fa credere che 
rinsurrezlone non può tardare a scomparire e 
completamente. 

NAPOLI 8. — 11 principe Umberto è ar­
rivato. 

«PARIGI 8. ;— La cooforeoza degli Amici 
della pace in favore deirarbitrato internazio­
nale fu chiusa itìfL Furono approvate soleane-
mente le mozioni contro la pac | jpat ;a , ,^-; 
dicaado {̂""mezzi di pr^j^ganda é'spécTalmehte 

z t o n i ' ^-.--•• ' . 
;; Gh AcqnireniifJa una, a,quattro GartelIoicaTOno 

,:gr^tS attreltan8ij;agli£\. ;.: . .-• ; \:^;^^i,^ 
: . Chi'acquista ;iî .Aiua sol volt,a: :;.i-v .•./,, OHVIÌÌ 

• : <' >5GàrteUe riceve gratis in più -.e.Vaglìap: 
' ' 1 0 r - •' ' i • » . : -^^ 1, 1 2 ;.> Jl.i 

•• ' '• 2 0 ' - > • • '̂ - -^m^y' Ì8 •• •• ' S S ^ - ' . ; » ; 

- •^ :25*^».- ^''r- -^•'- '• ' -35-^ ' i ^ 
50 > . j) . j> 80 '''^•'•''^'' 

,,,100 X . . » :; »; ,, 200 » 
Gli Acquirenti di'partite Cartella'Originali che notr 

Jesiderf serq Jl ̂ ĝalp dej, T^glR copie s.opw, godranno 
• speciahJicihlaaioDi nel prezzo da convenirsi. ., ' .. 
::;oiChi:3cqaisI;a:î uaa soi:vblta:,,,;, ; • ; :: 
••'••':< : 10 Vaglia da Una Lira cadauno ne riceverà. 41-. 
;•• •••(. '••! 5 0 » • • • »" • '.: •'. • » j ^ ^ w E r V r ! , . » „ : , ; : : g C : 

.'.La,Vendita dàl'e Girtells e dei Vaglia:è apirlpL^^ 
tutto il 14 settembre 1875. in Gónovarpî essà' 
la Ditta Fratelli Gasaretodi^^^ancescd, Via Carlo 
Felice, 10, planterrpp.,., 

s;;,7iNelcifairey richièsta %ecificar bene se sì - desiderano 
$€larteil$ò Vaglia. ^ • »̂ ŝpi|̂ -j-•'•..• ̂  < ••.-. 
ì Ogni dominda intestata esclusivamente alla Bitta 
Fratelli Casaretto 'di .Fraitdesco, <?eMow«, viene 
•eseguita avvolta di cpjci'?t:e,,,pui;chè sia accompagnata 
dall' importo, QoiraggiùatVdi' ceniesimì 50 in rimborsO' 
spesa di raccomaodazione PosiaU. 

Xe domande chepsrvèranno dopo il là sstiemr 
ire saranno respinte assieme aU'impprio. 

,, l.V&glia,.Ltelegrafici devono avvisarsl̂ 'òon dispacci» 
' semplice aii'Indirizzo.rCa^areto —: <?eMot)CE, in cui 
'il mitténie'dève'i'pWiQcare'oggè̂  

=iAi8&^^'*f^^^*^* 'P- ' - ' " l - '.'• •'• ••'"•••' 
\n' iJJaóUéttmi Uffidah ^éllo Mtrastohi saranno 
, spediti ffrattSK ̂  -•• -.\:iiimv: , :n. ;•-•: • 
}-^ 

: Ì ^ ^ , I N , 

Gasa signorile con corte, giardino è brolo^ 
scuderìa ecc., Via Ognissanti, N. 2871. 

"Rivolgersi alla signora Sofia Ambvbsinl,!ffla 
Bolzonalla, N.iG74. i;̂ ŝ . ; 

EivQÌffersi per infonìiaslonì (tll-JJf/lcio., del 
nostro Giornale. 
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Quantitativo dei premìi 5000 circa. -i^Vincits aasRgnafe più dllin,milione 
Prihòlpàlì premìi: Uno da 100,000 — Due daWi[),000 -^ QnàfàWta 5,000 

.̂ ^JHIilL 

L- »^^' 

m 

V n " 

r ^ - -

Cento da 
4*000 — Dnecento da 500 e,una sU.àordiiiMa quantità da^yj-.che aonojpaga'tì immediatamente 
dalla Tesoreria dello Stato. ' ' ' ' "-"r 

Tendita dì Cartelle originali emesso dal Debito Pnbblìco. E. Decroto'28 Ingìio ISGdyK n08, 
che Goncorrono per intero ed; a tatti i. premìi della suddetta estrazione, ed abbencbè premiati sono 

PRIDZZl PEB CIASCUNA CARTELLA : da u h i u l i r b ' L 7,50 
ila 3 iiumèrii. 20 - dà 4 numeri t. 25 ^ da^*l. 30^^ dà 1 

da 50 numeri L. 22CL- da 100 numeri L. 420 

nùmeri L. 14 
L. 55 - da 20 

e da 200 niìmari 
• ^ - S ^ ^ r 

L 

L ^ •> 

numeri L. 100 -
t . 800-
^ Vaglia per concorrer^kî lla sola Estrazione :ed a tiittri premi L. U^A, chi ne acquista 10 ne 

TiGevera.'Xl.v: ,_^j^,,., ;t,.,.r'.'•"••• . ',• /.,- •.>'• ; .,-.. • > - . • . 
VAHTAQGTBELL'OPEEAZIOKEtLrinnumerevolo quantità dèi prenii anctìo rilevanti che re-

ratio prescrive annualmente per non essere riscossi} o la rivendita volendo della cartella quando ai è 
già sperimentata varie volte, incoraggiano'facilmente a tentare la sorte. . - .. -, 
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La Tendìta sarà cM iLv, i4>vkS 
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'^Mffr^''^'"-
I f -

t a n t o per i T a g l m clie per !e Cartelle di u n Boi numero spedite 5 0 centesimi per l a spedizione 
raccotaaudaia ; i l r ìmanehto sì spedisce franco. mm 
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FRATELLI DB CÉSAR;p.iCàmbiaAralute) 
\ _ 

rÌToriiio T o r ì i K * '^mAnaolo via Roma e Finanze 
Por T a g l i a Telegfafìòi vaiersi del solo nome F R A T E L L I D E CESAKIS, Torino, 
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PABBBICA IN CORNIGLIANO 
BELLA M A R Ì N A 

I SCAGNO IN GEÎ OVA 
VIA PÀLRSTRO N. 14 INTERNO 7. 

-v 

K r . -:;i 

, Fra la, ìnBuaierevojì specie dei Bitter quello fabbricato da Aug. 1?. Bennler farmacJsia in lafcrJ^kea 
merita, la più gra^^jioaBiderazione. Questo liquore a,cagions deilasua,'òttima eoniposizionp.'noD è 'sòi-
tanto una p r t z i c l medicina per Io stomaco, ma mescolato' con acqua di S.tiUz, ft con Acqua semplice si 
è iflU-cdotto anciie c o m e , t e n d a aggradevole e sana iu moitiséirtìi Grirè;AlbergtiVI\est3ur:ìnì\ M r a r i e ecc. 

-. " Ì ^ ^ W L ^ ° ° ' * ^ ? ^ L ^^onìer si può benissimo stslituire ed ogni liquore, ohe^ serve per^stuzzicare l'ap-
petito e facintare la digestione. * , "' ' : . • -

Per motivo delle controffaeH^Mh titoli uguali ó simili il puhblico è pregato di fare a^ 
tenstom alla marca di fabbrica che si trova sutl'eiichetta e sŵ  sigillo. - ' • 
xr . .̂ ®]!?̂ ?̂ '° Padova, v - Via Fatcùne N, 12U WmiJfilo^«ccb?te^;dai fratelli Yianello Ì\m 
UnMM Italia fi m Vis P/^drorphi-^. da Piva Oi&lliPrft Vta del Sffiè;̂ ^ 

*.. 
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di cotone, lino, seta, speciali peT^-

9 d! flualunaiie i ace 
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e vi^.-^.^ ' i^^^^ Via Croce Ross», 10, MILANO. 
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Ttllasclo còri piacere al signor Felice Gsibìali di Mìlahrì, 
fvia'S, Maria Porta, 3, preparatore del linìmculo aiui-got-
iióio e anti.reumatico,;il';presèhte certìllcato. r'. ; : , .' 

Questo linimento è d'una cltScacìa^ \eramenle sorpren-
^^'tìénte énellS ìriaggior parte dei'òasì^'doi;c'r adoperai ot­

tenni sempre un risuNato pii'i che soddisfacente. II signor 
-^^albiati inorila 'tUtfàla gralitódirje dell'limaiiilà sofferenie. 
iA^f f irenze, Ospitale di S, Giovanni dì Dio, i 8 , Borgognis-
tpsanti, 30 n&Y.'i874 .-• r^^--. ^.•••^M 
. r :, , D. NAPPI, dei Fate-fceiie fratell i i^^ 

Cessò in meno di 48 ore. Chequesto ccrìifìc3to vi sia 
uà segno della mia sincera gratiiudine. [-

'" ' AVV.,'EDOARDO Coss\. 

^ 1 € 1 

H.™t"p. . . '-•" 4 K 

^^j>j.JiKljmo,^? agosto 1,8̂ 68., . 
•••.:• Io sOtloscrillo .cenifido; clic iy]g,^|clice. Gèlbiatj, puro 

mento applicato esteriormeute; e con (pesta cura, si.Jot-. 
bienne Ja guarigione dei; miei due c]i§Di], e passò gi_à ' tìn' 
ianno senza ch'essi soffrissero il"nìinimò dolore. In fedo 

^ifàìàéò '-•''•• .pott. ALFONSO BuELLE, 

Milano,-7 marzo. 1870.: 
lo medico, sottoscritto,, cerlific^jiche Redaellì Dome-

^nìco, d'anni 23 e Tester Mo.sc d'anni Ai, ricevuti ambe-
'-due ileirOipitale Fate-bene fratelii,,situató sulla via-Sau' 

Vittore detto di Santa Maria di LofetO, il primo perchè' 
affètto d'uri artritidé poij ,artìcolare, ìlisecondo perchè 
affetto già'dà qualche temóo da utf anràlgìa impedendo: 

i n taJ moda le due articolazioni del piede.colla ,gamba, e 
, di già curati e guariti nell'ospitale dt Santa Maria di Lo-
retojvcol lìi^iraento Galbiatì, e senza aver ricorso ad alcun 
rimedio. '̂  

; :'• Doti., SALVAJOIIE POUUAGIIi. , ; 
,„^,^ -'"'.: medico in capo del suddetlo ospitale. 

•ÌSSffe-

SoDrendo,,|^n^fprte, dolore, sciatico, alla gamba destra, 
dopo piiV di sèrmèsi, aveva'nròraio senza risulìato uh 
:ran numero di rimedi. FiaaìmeDte rìcofs al liaimento 

1, sig. Felice Galbiali,, via S; Mar(aft:Porta,';3,ie dopo 
venti applicazipnì ottenni la.miav,cempietà guarigione..Io 
desidero far noto al pubblicò questo fatto, aitine di >ojr 
ter, aiutare queiii che soffrono di questi dolori, "f^fn. i 

. Milano, |%febbraio 1H75, : k,. ;;!,. J : 
GiDsicppE Bowu, Corso G3ribaldi,^1J. 

•. Non mi. po,sso astenere d'aggiungere questo certitìcuo 
ài iumero^i'clìe giorn Imente si pubbh'cano a titoìó'di rif 
conoscenza per il linimento del sig. Felice Galbìatv viai 
S. Maria Porta, 3, Ebbi la; guarigione in-^^óco lemjÀ» d* 
forti dolori artritiei alla gamba tteslra ed' alta mano sU 
nistrpi-jhe mi mettevano: in 4Q1'""ÌO. lo cre^odi dover in­
dicare questo nmcclio sublime alle persone, ci(e soffrono 
di questi dolori. ' ' ' 
;. Milano, 15 agosto 1873.; -mméì '• , • 

«^PENATI RACHELE AtLoaio, via Sambuco, 13. . 
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che f̂ r si póssa;^ u!aflp)ra, signorina p madre dì fsmlg^ 
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H-a, r i n o m a t a p i c c ò l e i © I X ^ B ^ N Z I T O ' ^ A . 
D* una semplicità, utilità e facilità unica nel suo maneggio, che una fanciulla può servirsene ed eseguire tutti i la-

-voro ciiEpp^ss9no^4^siderar^m=Jn|i,fam'gliMd.ilsuo^^ Vanttig " 
SI sono propagate in pochissimo tempo in modo prodigioso. 
': Dette Macchine inMaliasT'dannosoi'^ - ''* -̂ ••'*• • sb^t»ntò ài soli abbonali dei Giornali dì Moda, per L r 3 5 ; montre. neir antico 

liei, 8 e 148 (ienoyar 
NB- NeìlÒ^stè^l™ solide'•d eleganlé piedcsffiffi^pél mlale 
Gccom più dì a^sicm-aricijul tavoiiflo cosmi , i o . ™ U Eaymmd\^m dei Canada che speculatori Teadouo 

•a L, i6 e-che da noi sifyende per'sole L. 45. — La'Canadese a due fili o?sia a loppia impuntatura, vera americana, 
chedaaìtri .si .yendeaL. ISOedano i sole 1.90,come pare le macchine WAceW, Wilson e Howe^ ecc .y t re 
amencane-garantite'a prezzi Impossibili a trovarsi'ovunque. — Si spedisce il prezzo a bhi ne richiede anVancàtà, 

Si éxolia pìù.grpn gratitudine ch'io pai'lecipo-a! signor: 
Felice Galbiatì, via S. Maria Porta,i:;àiii hùeì più vivi rin­
graziamenti perirla* guarigione dei dolori artritici,cl|e sof­
friva Olia figlia, guarigione che là medicina non aveva mai, 
potuto .otteiiere^^Qiche?è intieramente d'alt Ibuiro .sLlini-! 
mento dì surinvemione. :- , ' ' , v 

Milano, 21 maggio 1874 " , ' 
MARIA FRONTINI": dà •casa, CC. SS. porta Magenta. 

f,-^]^,'^ 
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l],;soiloscritt,(), aiTetto d';un artritide volante molto do-
lorbsai t r sono 2 mési, fece usò deVlinimento-Galbiatì.:: 
Egli fu immediatamente solìeyzto, e dopo alcuni giorni 
egli era completamente guarito. H'signor Galbìad' Felice 
Jia'diritto alla riconoscenza dell'umanià sofferente per il 
^ 0 ' rimedio che fa cessare ì^^dòlori'pitì insopportabili 
' . , " • . Doit. fisico Cu\io. ; 

,-Sl 
J - r ^ 

I . ! • :- :: Sig. Felice Galbiàtii Milano. .., • . 
Milano, S. Maria Porta, 3. i 

CjJiHjsig. De FiUppini Nicolò, dopo aver sofferto per circa 
"^Ò anni def dotoii gottosi atroci, ha%en6io*laistìa.c0m-
'̂-iiieia igiia^ifcione, corvosiro hniinento ; in cpnsegoenza mi, 

ciò nn doveró'di dichiarare' pubblicamente 'neirintertl^e^ 
^ e l l a umanità sofTereme che il vostro specifico è l'unico 
Rimedio. In iede:.(li.=ciò». 

Dott. pLomANO MALVFNI 
Cittanóvàneir Istria, 2 novembre i 874. t ^ _ 

1 i t 

, • Sig. Felice Galbiatì, Milano. . 
• • ' : Milano, 21 aprilo 1875. . 

' ' S o t ó d o già da alcuni 'arihi la gotta V Jà,!^ghiragrfl. ] 
r icorsi al vostro linimento e mi trovò immediatamen'c ' 
-soUeyatb; i dolori-,che mi facevai!,ò.:^trjDcerpent€ì;soflrire; 
•><iessarpho come per incanto e là"guarigione' sorpassò le; 
mie speranze. Dopo qualche tempo ebbi,un altro eccesso. 

-ài gotta, ma dopo aver applicato#yIìm[heBto il dolore 

Dei forti dolori reumatici, sparsi per tutto il corpo, ma 
specialmente alla gamba destra, eh io non poteva più 
mover%mittormeat?CQflo.per ben .itre: mesi, che lo usi: 
credeva dolore ciòhicò. Spìnto dai numerosi cerlficati; 
pubiilcati in favore del sig. fefice Galbiati via,, S. Maria-
Porta,'3y ricorsila' l u v e nellb''spazio di 35 giorni io raìi 
Vovaya completamente ,guanto col, suo linimeii[p, che^ 
giustifica la reputazióne cns sì è .acquistata l'inventore. 

LUIGIA OSTERBAUIÌH, Tcrraggio porta Magenta, 9. . 

,: Invio queste linee al s'g. Gafelàìf'Fclice, che deve con-! 
siderare come la 'm'ghore dichiarazione che |0pòssa fare' 
in favore del Unimmo di cai egli è !'irivèntòre. Con, 

-questo; rimedio. ebhLk.gjiarigìone dì un'aririLd^che nonj 
solamente mi, faceva soffrire iramcnsamenlé, nia m'impe^ 

Vd'Va Ì3ensLd,'àlundiìiVai miei aflari;,N^-nell'alcool can-
fóràtó(''nè"n«>ll?cpSdbldòc,nè'in' alcun aitilo specifico ti-o-
ynìM mia guariaon^iii^.n^inmeno ut̂  semplice, splleye-: 
mento alle mie solTerònze. 
' Milano, 26 maggio 1873. 

. PIETRO RI22I, Terraggio porta-Magenta, 26. 
-TTTrn?r- tH.;', 

Dopò più d| dua anni soffriva orribilmente le gotta alle 
ginocchia ed ai piedi, che mi impediva il riposo. Rìcorsi( 
naturalmente ad ogni specifico che mi furono consigliatip 
senza dimentìcarne alcuno, italiani e stranieri ; io fai eom- -

•pletampnie guarito, dopo 25 «nzìoi^i d^l celeteììniinento i 
di Felce Gulbiali, via S. Maria P o H f l-»; che'fuà essere 

1 
Ln 

Questo Istituto accBilie tutti quei giovani, che: amano di essere 
toiti nelle scuole elementari, ginnasiali e tècniche. .K educazione è 

caltpìtóav Î 'istruzione è pienamente conforme ai programmi goverMvL 
fcpaese presenta doti spec|gissime; per, cibile moràUtà ed igiene, e l'a­
bitazione noli potrebbe essese •più adatta : il vitto è ad uso delle faini-
gtìS^clvili. E'-'àrinua'péhsione'è dì lire 400 per gli;àlunni delle-scuole 
elepaentari, e dî 450 per qùellì̂ aST ginnasio e scuole ;tecnicti^ier. gfi 
altri schiarimenti e programma rivolgersi al 

. RETTOEE : 
- ' ^ ^ ^ Ì F : - ' 

^ l ì SAC. GIUSTINO POiCr 
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sicuro della mia eterna rìconpscen^*,., ,̂, 
Milano, 1 novemijre 1873. '"'' ' 

' '•_ ', GIUSEPPE VAcci«w,:KrpaPorm'Ticinese,'47. 

I preza dei sudctetto L l M l t t m sono i seguentì^^ • ;; 
. Il flacone grande L. 1 5 — mezzano L. i o -^ picpolo L. -

Nota beile cheTil flacone pìccolo non serve che a stogiiere un sem 
rplice dolore locale, e non è sufficiente per una cura.- ^̂  . 

Colo che bramassero maggiori schia ĵrjenti potranno tìiWgersi dal-
l'inventore in S. Maria alla Porta, 3, in 

j » . i . ? 

,-\ 

DEPOSITI del LinMento GàlUati per Artrite, Reumatismi, Gotta, 
V ; V Sciàtiche e Lomtbagìni. • ^ , ,, 

MILANO, Farmacia Azimoiìli,Còrdu.sÌo;,Ravizza, angolo Armoiafi^lGENOVA, Bruzza-TORINO losio Taricco 
ì. , « . , « , . . ......... .,„...,n,. , -« NZZA lìosuiu'ni " — NAPOLI, Lonardo Roinaoo 

SAVON 
GAaEItA 
•Orsi 

nOMA Desìdfrj — VENEZIA ,Longega LUGANO, Andina 
Xmm, ' Turri 
assanì —• ACQ[jI 

i ^ ' ^ ^ j j f ^ u i - ^ - ^ 

immi 
Gowtrati naprejm surrogali, 

•j 

' i # = - ^ ' ' ••- -

Tamarindo in bótt 
• I ^ 

:FmmSóis 
Bibes . : ; 
Granatina 

da litro If 
* - } ,>^"-
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99 

•.'99 

mvHiC iD i f ' ' 

Ipa-dova. v i a ^F'a.lcojae n-
Rlmpetto Zuccolini. 
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ulV i n g r o s s o i^a a l miiiUto^ 
CAI 

fi 
xssf. ipjLiDO-srjk 
^'31 

Rimpetto 
L 4 S> A Z I OHE, f È E U 0 V I A R I f 

((lonsegna al magazzino e a domiciliò) 

Padova l^gfaWdSTBACQiPLIONElDOKaiBRE "VENETO ^ Vìa Zattere N. 1231. 

^̂  

file:///eramenle
http://Mo.sc

